
NON FATE DELLA CASA DEL PADRE MIO UN MERCATO!

3ª Domenica Di Quaresima - anno B - 7 marzo 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

2 Allora i Giudei presero la parola
e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù:
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giu-
dei: «Questo tempio è stato co-
struito in quarantasei anni e tu in
tre giorni lo farai risorgere?».
Ma egli parlava del tempio del suo
corpo. Quando poi fu risuscitato
dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo, e
credettero alla Scrittura e alla pa-
rola detta da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la
Pasqua, durante la festa, molti, ve-
dendo i segni che egli compiva,
credettero nel suo nome.

Dal Vangelo secondo Giovanni 2,13-25

1 Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gen-
te che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una fru-

sta di cordicelle e scacciò tutti
fuori del tempio, con le pecore e i
buoi; gettò a terra il denaro dei
cambiamonete e ne rovesciò i ban-
chi, e ai venditori di colombe disse:
«Portate via di qui queste cose e
non fate della casa del Padre mio
un mercato!». I suoi discepoli si ri-
cordarono che sta scritto: «Lo ze-
lo per la tua casa mi divorerà». 
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3 Ma lui, Gesù, non si fidava di
loro, perché conosceva tutti e
non aveva bisogno che alcuno
desse testimonianza sull’uomo.
Egli infatti conosceva quello
che c’è nell’uomo.

È prossima la Pasqua, Gesù sale perciò

a Gerusalemme. In quell’occasione en-

tra nel Tempio e caccia i mercanti, cioè

quegli uomini che vendevano merce at-

torno ai Santuari. Questi servizi che do-

vevano essere per il culto del Tempio

erano stati trasformati in un affare, in un

gioco di borsa. Gesù rovescia i banchi

dei mercanti perché il Tempio è un luogo

sacro, casa di preghiera e non di com-

mercio. I giudei gli chiedono con quale

autorità fa quelle cose. Gesù risponde

spostando il discorso su un altro argo-

mento pur parlando del Tempio. Non si

riferisce più alla costruzione fatta di

mattoni, ma al suo corpo, vero tempio di

Dio in cui si è incarnato il Verbo divino. Il

Tempio di Gerusalemme era il segno del-

la prima Alleanza di Dio con il suo popo-

lo. La persona di Gesù, vero Dio e vero

uomo, è segno della seconda alleanza,

quella nuova, per la quale crediamo che

Dio è in mezzo a noi. Poi, Gesù fa la pro-

fezia: «Distruggete questo Tempio e in

tre giorni io lo farò risorgere». Nessuno

capisce ciò che Gesù intende dire, lo ca-

piranno solo dopo la sua Risurrezione, e

allora crederanno alle parole di Gesù.

Gesù ci insegna ad amare il Tempio, cioè

la Chiesa, perché è il luogo privilegiato

dove incontrare il Padre Celeste; dove lo

Spirito Santo ci dona le disposizioni del

cuore per comprendere la Parola di Dio;

dove Gesù, è presente nel Santissimo

Sacramento dell’Eucaristia per essere la

nostra forza, la nostra luce e la nostra

gioia nel cammino verso la casa del Pa-

dre.

La Mamma Celeste ci è maestra nell’a-

dorare Gesù Eucaristico, perché là dove

c’è un’Ostia consacrata Lei è presente in

atteggiamento di perfetta adoratrice.

La chiesa è, per i cristiani, l’edificio sacro in cui si svolgono le celebrazioni liturgiche. Non
tutti però conoscono il nome delle diverse parti che la compongono e degli oggetti che
formano l’arredo sacro. E tu, conosci la tua chiesa? Verifica con il test.

11 Come si chiama l’edificio per il culto cristiano che tu frequenti?
□ Moschea □ Sinagoga □ Chiesa

22 Come si chiama il luogo dove è situato l’altare?
□ Sacrestia □ Presbiterio □ Navata

33 Da dove viene letta la Parola di Dio durante la messa ?
□ dall’ Ambone □ dal Confessionale □ dal Fonte Battesimale

44 Come si chiama la tavola che serve per la “mensa eucaristica”?
□ Tabernacolo □ Ambone □ Altare

55 Come si chiama il luogo dove viene custodita l’Eucaristia?
□ Tabernacolo
□ Acquasantiera
□ Altare

66 Che cosa viene custodito
all’interno del Tabernacolo?
□ Il Messale
□ Le Ampolline
□ Le Ostie consacrate

77 Dove vengono riposti gli arredi
per le celebrazioni e dove si
veste il celebrante?
□ Sacrestia
□ Pronao
□ Navata

88 Come si chiama il luo-
go dove si celebra
il sacramento del-
la Confessione?
□ Altare
□ Fonte Battesimale
□ Confessionale

99 Come si chiama il libro che il sacerdote usa per leggere il Vangelo?
□ Vangelo □ Lezionario □ Benedizionale

1010 Vicino al tabernacolo c’è sempre un cero acceso per indicare che…
□ c’è Gesù Eucarestia □ non c’è Gesù Eucarestia □ sta incominciando la messa

1111 Chi è il fondatore della Chiesa?
□ Dio □ Gesù Cristo □ san Pietro

1212 Chi sono i cristiani?
□ i battezzati □ i parrocchiani □ le persone che vanno in chiesa

1313 Chi scelse Pietro come capo della Chiesa?
□ Gesù Cristo □ Giuseppe □ Matteo

1919 Chi aiutò Pietro a diffondere la parola di Dio?
□ Gli Apostoli □ Gesù □ Maria

2121 Chi prese il posto degli Apostoli dopo la loro scomparsa?
□ i Vescovi □ i Fedeli □ Gesù



dio ha tanto amato il mondo da dare suo figlio

4ª Domenica Di Quaresima - anno B - 14 marzo 2021
GAM - Settimanale a servizio della Parola 

iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio
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1 In quel tempo, 
Gesù disse
a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò
il serpente nel deserto,
così bisogna che
sia innalzato
il Figlio dell’uomo,
perché chiunque
crede in lui
abbia la vita eterna.

Dal vangelo secondo Giovanni 3,14-21

2 Dio infatti ha tanto amato il mondo
da dare il Figlio unigenito

perché chiunque crede in lui
non vada perduto,

ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato

il Figlio nel mondo
per condannare il mondo,

ma perché il mondo
sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui
non è condannato;
ma chi non crede

è già stato condannato,
perché non ha creduto

nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
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3 E il giudizio
è questo:
la luce è venuta
nel mondo,
ma gli uomini
hanno amato più
le tenebre 
che la luce,
perché le loro opere
erano malvagie.
Chiunque infatti
fa il male,
odia la luce,

e non viene alla luce
perché le sue opere

non vengano
riprovate.

Invece chi fa
la verità viene
verso la luce, 

perché appaia
chiaramente

che le sue opere
sono state fatte

in Dio».

Ora cerchia, in tutte le direzioni possibili le parole elencate sotto,

e sbàrrale. Alcune lettere possono essere utilizzate più volte. Le

lettere escluse formeranno la frase-chiave che ti rivelerà il motivo

per cui Dio ha inviato il Figlio suo Gesù nel mondo.

E R B E N E T D O C P

O E F E D E E U I R R

P S A L V S M O Z E A

E O V R E A P M I D O

R D I R L E O O D E M

E N T E I L M L U C E

T O A M O R T E I O D

E M O I L G I F G N O

R O T I N E G I N U C

N D S E R P E N T E I

A O A N N A D N O C N

Il Vangelo narra l’incontro di Gesù con Nicodemo,

uomo molto colto: conosce bene la Bibbia e la sto-

ria di Israele. Egli appartiene alla setta dei Farisei

ed è membro del Sinedrio.

Egli non ha ancora capito bene chi sia Gesù e vuo-

le delle prove per rendersi conto se veramente egli

è quello che si definisce: “Figlio di Dio”. Decide al-

lora di incontrarlo di notte per non farsi vedere da-

gli altri farisei e per fargli alcune domande su Dio,

sulla morte, sull’aldilà. Gesù ricorda a Nicodemo

un episodio della storia di Israele narrato dalla Bib-

bia: quando gli ebrei furono assaliti dal morso dei

serpenti. Mosè, seguendo l’invito di Dio, fece innal-

zare su un’asta un serpente di bronzo. Chi guarda-

va il serpente veniva guarito dal morso mortale.

Così anche noi, se guardiamo Gesù morto in Croce

e risorto, avremo la vita eterna. Tutto questo per-

ché «Dio Padre ha tanto amato il mondo da dare il

suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui

non muoia, ma abbia la vita eterna».

Che cosa vuol dire credere? Gesù usa il simbolo

della luce e delle tenebre. La luce indica l’amore di

Dio per l’uomo, le tenebre le azioni cattive dell’uo-

mo. Egli non è venuto fra noi per condannare il

mondo come i giudei immaginavano, ma per con-

durre alla vita coloro che credono in lui. Le opere

dei buoni diventano, con Gesù, opere “compiute in

Dio”.

La Passione e Morte di Gesù è la più grande rive-

lazione dell’amore smisurato di Dio per le sue

creature. Solo in Paradiso capiremo quanto Dio,

che non si rassegna a perderci, durante questa vi-

ta ci ha tallonato con il suo amore per salvarci.

NICODEMO ETERNA CONDANNA CREDE
UNIGENITO FEDE MORTE FIGLIO
DESERTO VITA MONDO LUCE
TEMPO GIUDIZIO TENEBRE MALE
OPERE UOMO SERPENTE

Soluzione:   .   .   .        .   .   .   .   .   .   .       .   .      .   .   .   .   .
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3 Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma pro-
prio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo:
«L’ho glorificato
e lo glorificherò ancora!».

La folla,
che era presente
e aveva udito,
diceva
che era stato
un tuono.
Altri dicevano:
«Un angelo
gli ha parlato».
Disse Gesù:
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il
principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, atti-
rerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Completa le frasi e risolvi il crucipuzzle.

In orizzontale:
1. La domanda dei pellegrini greci: «Signore,  .  .  .  .  .  .  .  .     .  .  .  .  .  .  .  .     

.  .  .  .  .  .       .  .  .  .  ».  .  .  .  .  .       .  .  .  .  »
8. «Padre,  .  .  .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  . il tuo nome»
9. «L’ho    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .   e lo glorificherò ancora»
10. Chi ha udito pensa che sia un A  .  .  .  .  .A  .  .  .  .  . , o un T  .  .  .  .  T  .  .  .  .  

In verticale:
2. «Chi  .  .  .  . .  .  .  . la propria vita la conserva, chi .  .  ..  .  . la propria vi-
ta la perde»
3. Filippo proviene da Betsaida, che si trova in .   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .
4. Come si chiama il compagno di Filippo? .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .
5. «Per questo sono .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   . a quest’ora»
6. «Chi odia la propria vita in questo mondo la conserverà per la vita 
.   .   .   .   .   .   ».   .   .   .   .   .   »

7. «Se uno mi vuol   .   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   . mi segua»

Scopri, nelle caselle-stelle, che cosa dà al cristiano il coraggio di “dare la
vita”, come ha fatto Gesù:     .  ’    .     .     .     .     ..  ’    .     .     .     .     .

Alcuni greci stranieri, simpatizzanti, chiedono di ve-

dere Gesù; “vedere” nel senso di ascoltare, parlare,

aderire a lui. A questi greci Gesù spiega il senso del-

la sua morte, dice che è venuta “l’ora della glorifica-

zione del Padre e del Figlio”, l’ora del giudizio e della

salvezza del mondo, l’ora della sua passione. La sali-

ta sulla Croce è il primo gradino che introduce Gesù

nel Cielo.

Che cosa vuol dire Gesù quando insegna che “il chic-

co deve morire”? Insegna che il cristiano non deve

mettere le sue sicurezze nelle cose di questo mondo

perché al momento della morte si troverebbe a mani

vuote, ma deve mettere la sua fiducia nel Signore,

servirlo e compiere opere buone. Essere servo vuol

dire appartenere a Gesù che è il servo di Dio, servo

del Padre.

«Adesso l’anima mia è turbata: Padre, glorifica il tuo

nome». Gesù ha davanti a sé la sua Passione, l’ora

che rivela il volto del Padre che è amore. Il Pa-

dre sarà glorificato da Gesù che muore in Cro-

ce e sarà pure glorificato nella storia attra-

verso i numerosi fratelli che vivono e muoio-

no nel suo amore. La folla ha sentito la “voce”

e ha intuito qualcosa di divino. Gesù spiega

che la voce è per la folla, affinché riconosca e

ascolti la Parola di Gesù. Nell’ora in cui il no-

me del Padre è glorificato nel Figlio, avviene

il giudizio che svela la menzogna di Satana,

espulso dal mondo e vinto. Noi possiamo

sempre trovare nell’amore del Figlio, che è lo

stesso amore del Padre, la sorgente della no-

stra vita: «Attirerò tutti a me».




